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Louis Hjelmslev (1899-1965)
Le forme del linguaggio e del pensiero
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Insieme a Ferdinand de Saussure e Roman Jakobson, il lingui-
sta Louis Hjelmslev  è riconosciuto come uno dei padri nobili
dello strutturalismo europeo. I suoi lavori sono rimasti a lungo
una risorsa per gli studi del linguaggio e le teorie del senso. 

Nel corso degli anni, tuttavia, le lingue in cui sono redatti i
testi che ne compongono il corpus hanno costituito un ostacolo
per le generazioni di linguisti e semiotici interessati agli inse-
gnamenti del maestro danese. Scorrendo le fonti si può consta-
tare come una parte della sua produzione sia rimasta poco nota
o del tutto sconosciuta agli stessi storici dello strutturalismo.
Una differenza risalta nel trattamento riservato a Saussure ris-
petto a quello accordato al linguista danese: se del ginevrino
conosciamo e studiamo i più piccoli frammenti scritti in fran-
cese, di Hjelmslev ignoriamo molti lavori redatti in danese.
Negli anni le pubblicazioni postume hanno colmato alcune di
queste lacune dando accesso alla letteratura secondaria attra-
verso le traduzioni francesi, spagnole e italiane. Come già av-
venuto per Saussure e la tradizione strutturale, anche per
Hjelmslev è giunto il momento di far coincidere l’identità
dell’autore con l’intero corpus dei suoi scritti. A oltre cin-
quant’anni dalla sua scomparsa, la distanza intercorsa incorag-
gia lo studio esaustivo della sua produzione rivelando, oltre alle
ben note caratteristiche di solidità e coerenza, alcuni aspetti più
controversi.
Partendo dagli scritti del periodo pre-glossematico (1929-35),

alcuni di questi interventi indicano la necessità di affiancare, al
teorico sincronico e difensore del pensiero logico dei Fonda-
menti, quel profilo diacronico e prelogico che proviene dalla let-
teratura secondaria.

En couverture : montage de la caricature de L. Hjelmslev. 
(Dessin : Anne-Marie Steen Petersen)
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In omaggio al linguista Louis Hjelmslev,
il progetto di questo volume nasce in oc-
casione del convegno di Urbino organiz-
zato nel cinquantenario della scomparsa
dello studioso danese (1965-2015). Questa
pubblicazione, come il convegno, sono
promossi dai centri di Urbino (Centro
Internazionale di Scienze Semiotiche),
Tolosa (Médiations Sémiotiques/Obser-
vatoire) e Padova (Circolo Glossematico).

A partire da una conoscenza estesa
delle fonti hjelmsleviane, gli articoli della
raccolta esplorano quegli aspetti della
sua opera rimasti in secondo piano nei
Fondamenti della teoria del linguaggio. Pur
senza fare di Hjelmslev un Giano bifronte,
su temi come la logica, la sincronia o l’enun-
ciazione, la ricerca condotta sul corpus es-
teso dei suoi scritti ci restituisce una visione
più contrastata dell’autore.
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Alessandro Zinna è professore ordinario e
direttore di ricerca all’Università di Tolosa 2
– Jean Jaurès. È presidente dei colloqui di
Albi e direttore delle edizioni CAMS/O. Ha
una doppia formazione semiotica: ha soste-
nuto la sua tesi su “Teoria e oggetto da Saus-
sure a Hjelmslev” con la direzione di Umberto
Eco e ha partecipato al gruppo di ricerche se-
miotiche di Algirdas Julien Greimas al-
l’EHESS di Parigi. Le sue ricerche più recenti
sviluppano un’archeologia del senso.
Tra le sue pubblicazioni: “Louis Hjelmslev.

Linguistica semiotica strutturale”, Versus, 
n° 43 (1986), Elementi di Semiotica generativa
(Introduzione di A.J. Greimas, con F. Mar-
sciani, Esculapio, 1991), Hjelmslev aujour-
d’hui (Brepols, 1997), Le interfacce degli
oggetti di scrittura. Teoria del linguaggio e iper-
testi, (Meltemi, 2004). Di recente ha curato i
tre volumi sull’Immanenza per la rivista Tó-
picos del seminario (con L. Ruiz Moreno,
2014-2015), Del senso di A.J. Greimas (Luca
Sossella, 2017) e la raccolta Formes de vie et
modes d’existence ‘durables’ (con I. Darrault-
Harris, CAMS/O, 2017).

Lorenzo Cigana Lorenzo Cigana è chargé
de recherches FNRS presso l’Università di
Liegi (Belgio). Nel 2014 ha conseguito il titolo
di Dottore di Ricerca in Studi Umanistici in
Italia e di Docteur en Langues et Lettres in
Belgio, discutendo la tesi La nozione di parte-
cipazione nella glossematica di Louis Hjelm-
slev. Il suo lavoro di ricerca è dedicato allo
strutturalismo europeo con particolare atten-
zione ai contributi teorici del Circolo lingui-
stico di Copenhagen. Autore di diversi articoli
in storia della linguistica e filosofia del lin-
guaggio, in qualità di visiting researcher
presso l’Università di Copenhagen, conduce
attualmente una ricerca sui documenti ine-
diti di Louis Hjelmslev. 

Grazie al contributo bourse d’excellence
Wallonie-Bruxelles International (2015) sta
preparando una collezione di saggi minori in
traduzione francese. Cura inoltre, insieme a
Romeo Galassi, una nuova edizione critica
dei Fondamenti di una teoria del linguaggio.
È vicepresidente del Circolo Glossematico di
Padova.


